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Il Comune di Cusano sospendehròostruzióne di un residence 

Va bene il turismo 
ma non quello 

della seconda casa 
Per la prima volta con l'amministrazione di sinistra si è comin
ciato a combattere la dilagante speculazione - I precedenti della 
vicenda, con « sviste » e ritardi ai limiti estremi della legge Sotto al cartel lo indicatore in bella mostra I nomi degli 

speculatori . , , 

BENEVENTO - Il Comune 
di Cusano ha deciso, con una 
ordinanza, di sospendere i la
vori per la costruzione di un 
« residence » a Bocca della 
Selva. Per la prima volta il 
Comune di Cusano ha deci 
so di mettere ordine nell'as
salto a questo meraviglioso 
centro montano da parte di 
speculatori che piano piano 
ne stanno deturpando tutta la 
bellezza. E ciò, è bene sot
tolinearlo. è successo perché 
per la prima volta alla guida 
del Comune ci sono i comuni
sti. 

La costruzione di questo re
sidence. in palese contrasto 
con le indicazioni del piano di 
fabbricazione, è solo l'ultimo 
anello di un attacco specula
tivo a Bocca della Selva co
minciato intorno al 1964 e con
tinuato indisturbato fino alla 
ordinanza di questi giorni. 
Intorno al 1964, dunque, due 
speculatori napoletani. Pa
larono e Angrisani, acquista
no dal Comune di Cusano il 
terreno demaniale di Bocca 
della Selva. Per la precisio
ne, acquistano 54 ettari che 
pagano a meno di 100 lire il 
metro quadrato. Cominciano 
a costruire e rivendono le ca
se a prezzi esorbitanti. 

Oggi per uno chalet, non 
molto grande, si parla di 30 
milioni. Speculazione pura in
somma anche se fatta se
guendo un certo criterio. \ 
Bocca della Selva, infatti, so
no stati costruiti in totale 200 
appartamenti. Se ne vedono 
meno della metà. L'assalto. 
cioè, non dà nell'occhio, ri
spondendo ad un preciso cri
terio: bisogna garantire al 
cliente il massimo della ri
servatezza, farlo sentire iso
lato tra varie , centinaia di 
persone, dargli una sensazio
ne di ritorno alla natura, al
la pace, alla tranquillità. 

I proprietari di questi ap
partamenti sono in maggio
ranza napoletani e casertani. 
A Benevento, perciò, Bocca 
della Selva è quasi scono
sciuta. Dopo alcuni anni di 

costruzioni nella zona, la DC, 
che guid". il Comune, deci
de di darsi uno strumento ur
banistico che. commissionato 
nel 1968, viene adottato solo 
nel 1972 dal consiglio comu
nale di Cusano. 

« Quattro anni —ci dice il 
' compagno ' Venditto, assesso

re comunale — nel corso dei 
quali ne succedono di tutti 
i colori. E come se non ba
stasse — prosegue —viene 
trasmesso alla Regione solo 
nel 1975. quando, cioè, Bocca 
della Selva è già piena di 
chalet, di villini, di cottage, 
ed esiste già. in parte, quel 
pugno nell'occhio che è il re
sidence adesso bloccato. 
Quando cioè la speculazione 
è completa ». 

A fianco al « via libera > 
dato per quei 54 ettari, la 
amministrazione de non si è 
mai interessata a far rispet
tare i vincoli imposti all'atto 
della vendita del terreno, vin
coli imposti non dalla DC ben 
si dalle leggi vigenti per la 
vendita dei terreni demania
li. Cioè, la vecchia ammini
strazione non si è mai cura
ta di vedere se erano state ri
spettate le clausole del rim
boschimento. se erano stati 
delimitati i confini di molte 
delle aree occupate per le co
struzioni, se era stato rispet
tato il vincolo di contratto in 
base al quale le aree da oc
cupare con le costruzioni non 
potevano superare 1*8 per cen

to della superficie totale dei 
54 ettari. < 
• Mal. inoltre, il Comune si 

è peritato di prendere un et 
taro per sue attrezzature. 
Fatto importantissimo, inol
tre. solo oggi, con la nuova 
amministrazione, si comincia 
a parlare della esecutività del 
piano di fabbricazione, attra
verso i piani particolareggia
ti. Andando a sviscerare be
ne la questione, si potrebbe 
giungere a dimostrare la il
legittimità di molte licenze, 
poiché esse non sono state 
comprese nel piano particola
reggiato che, in termini di 
legge, avrebbe dovuto essere 
redatto immediatamente dopo 
la trasmissione alla Regione. 
del P.F.. poiché, in caso con 

I l residence la cui costruzione è stata bloccata da l l 'amminist raz ione democrat ica di Cusano 

Accanto alla speculazione gravi scompensi nei servizi 

Ad Ascea un turismo di mussa 
che ai cittadini reca solo guai 

Un paese che, in agosto, passa da Z mila a 30 mila abitanti - Lo scempio del
la costa che va da Agropoli a Sapri - Non utilizzati gli splendidi scavi di Velia 
SALERNO — Ascea: piccolo 
paese della costa cilentana 
che in estate, e soprattutto 
nel mese di agosto, aumenta 
la propria popolazione pas
sando da 2 a 60 mila abitan
ti. Un paese che, secondo le 
speranze della gente del po
sto, deve diventare mèta tu
ristica da privilegiare, in 
modo da potersi garantire u-
na economìa ed uno sviluppo 
meno gracili e più «pro
grammi » di quelli attuali. 

Speranze, dicevamo, non 
prive di fondamento ma cer
tamente alimentate da una 
buona dose di trionfalismo e 
dal tristemente noto «spec
chietto per le allodole» dello 
sviluppo turistico come ri
medio di tutti i mali. Stru
menti « propagandistici ». 
questi, usati certamente dagli 
amministratori cittadini ma 
anche da certa stampa locale 
da sempre « al servizio » dei 
grossi speculatori edili che. 
con il cemento delle innume
revoli costruzioni abusive, 
stanno irreparabilmente di
struggendo tutta la costa che 
va da Agropoh ad Ascea. ap
punto. 

E qui. il primo fondamen
tale e decisivo errore (ma 
crediamo, piuttosto, che si 
tratti di calcoli di speculatori 
senza scrupoli) di chi crede 
che lo «sviluppo turistico» 
sia lottizzazione, sia specula
zione. sia oltraggio continua
to all'ambiente. 

Tutto ciò. ad Ascea. non ha 
un solo nome: anche se non 
c'è dubbio che la oarte del 
leene nell'edificazione di 
costruzioni abusive l'abbia 
Tecitata Ferlaino. il presiden
te del « Calcio Napoli ». 

Uno dei risultati di tale 
selvaggia lottizzazione è. per 
esempio, il pauroso scomo-n-
so nei servizi dell'erciazione 
dell'acaua e dell'Igiene, in u-
na cittadina come Ascea 
«attrezzata» a servire una 
pooolazicne trenta volte infe
riore a auella che si registra 
nei mesi estivi. Una «am
mucchiata» irrazionale di a-
bitazicni che. oltre a creare 
gravissimi problemi nel cam
po dall'igiene e dell'erogazio
ne di • servizi », non ha 
nemmeno risolto, parados
salmente. il problema della 
casa. Basti pensare che un 
apoartamento di quattro ca
mere nel mese di agosto vie
ne fitt<»to a non meno di 800 
mila lire: di contro inesisten
te il servizio a'berghiero (sa
lo due i complessi effettiva
mente attrezzati) e quello dei 
«camo!nff». 

fjbo sviluppo edilizio dun
que, comoletamente distorto 
In funzione di un turismo 
che. per forza di cose, non 
pdb non risentire < del mali 

della speculazione e della lot
tizzazione. 

Ma. a tutto ciò, va aggiunto 
il pessimo « sfruttamento » 
che si fa ad Acsea delle « ri
sorse naturali ». A pochi chi
lometri dal paese, infatti, ci 
sono gli scavi di Velia, l'anti
ca Elea del filosofo Parmeni
de. Si tratta di scavi impor
tantissimi. ai quali sta lavo
rando oggi il Sovrintendente 
Joannowski. che rivestono, a 
nostro avviso, una notevole 
importanza tanto dal punto 
di vista culturale che da 
quello turistico per il grande 
impulso che danno a correnti 
di «addetti ai lavori» che 
giungono ad Ascea da tutta 
Europa. 

Bene, intorno a questi sca
vi. non si è creato alcun in
teresse veramente di massa; 
si è anzi al punto che molti 
dei villeggianti di Ascea non 
.sanno neppure dell'esistenza 
di questi scavi. Eccesso di 

, ignoranza? Noi crediamo si 
"tratti soprattutto di eccesso 
di incuria da oarte delle au
torità competenti e dell'am

ministrazione comunale. Si 
pensi che non esiste, addirit
tura un museo degno di tale 
nome nel quale raccogliere i 
reperti. 

E, mentre il museo, e con 

Attentato 
dinamitardo 

a un oleificio 
di Afragola 

Un rudimentale ordigno, 
ma di notevole - potenza, è 
esploso l'altra mattina pres
so il cancello di ingresso del
l'oleificio « Rocco » di Afrago
la. La bomba ha mandato in 
frantumi tutti i vetri dello 
stabilimento procurando un 
danno notevole. Si stanno 
svolgendo indagini per indivi
duare gli autori dell'attentato. 

] esso tutti i turisti (soprattut-
j to tedeschi) amanti di arti 
i antiche, possono attendere, 
; non conoscono tregua gli in

trallazzi degli speculatori alle 
prese con appalti e autoriz
zazioni, qualche volta da in
ventare e qualche volta da 
estrarre dalle maglie dei vin
coli. per la verità non molto 
stretti, posti dalla Sovrinten
denza. 

Fino a quando, insomma. 
qualcuno non impedirà - lo 
scempio ed il perdurare di 
questo spirito « pionieristico » 
della speculazione ci sarà 
sempre un «clan dei Greco» 
alla gestione della Pro-loco. 
Un « clan > p ronto a dare un 
valido contributo allo «svi
luppo» di Ascea e dintorni 
con la reclam del proprio 
ristorante sui depliant degli 
scavi e con una illuminazione 
assai suggestiva della Torre e 
della Acropoli di Elea. Alme
no fino a quando le ruspe 
del vicesindaco Bertolino non 
le avranno inghiottite a furia 
di prelevare sabbia dagli sca
vi. 

trario.J non avrebbero potuto 
essere concesse le licenze edi
lizie. * " "'" " ' 

E veniamo alla licenza so
spesa. Nell'aprile del 1973 una 
società di Piedimonte Mate-
se, la «Sciovie del Matese 
S.p.A ». chiede il rilascio di 
una licenza edilizia a Bocca 
della Selva per la costruzio
ne di un albergo, bar e risto
rante. licenza che viene con
cessa. 

« Questa richiesta —ci di
ce il compagno Venditto — 
era da considerare un fatto 
positivo. Si cominciava, cioè. 
ad investire a Bocca della 
Selva non solo per pochi pri
vati ma per quanti volessero 
passare 15 giorni in albergo 
in santa pace ». Invece no.̂  La 
speculazione, quella per l'eli
te doveva continuare. 

Il 29 settembre 1976 la stes
sa ditta ottiene la licenza edi
lizia per eseguire opere di va
riante e trasformare l'alber
go in residence, licenza con
cessa dopo aver ascoltato il 
parere della commissione edi
lizia riunitasi il 10 4-1976. 
Ora agli atti del Comune non 
risulta che il 10 aprile 1976 
si sia riunita la Commissione 
edilizia mentre risulta che la 
commissione ha espresso pa
rere favorevole nella seduta 
del 10-7-1976. Ci sono. cioè. 
alcune discrepanze, come si 
vede. Comunque, la licenza 
viene rilasciata a condizione 
che ci siano i visti per il vin
colo forestale, il controllo del 
genio Civile, tutte cose impo
ste dalla legge 2-2-1974, n. 64. 
art. 2. E* proprio partendo 
da questo fatto che il Co
mune fa compiere accurate 
ricerche da due vigili- Viene 
così accertato che non è sta
ta depositata la denunzia al
l'ufficio del genio civile, né 
tantomeno si trova l'attesta
zione che dal genio civile sia 
stato espresso parere favore
vole. Inoltre, fatto questo gra
vissimo, i due vigili scoprono 
anche che i lavori sono inizia
ti nel 1973 senza nessuna co
municazione ufficiale al Co
mune. Il verbale è del 20 lu
glio 1977. Il 26 luglio 1577 il 
genio civile concede l'attesta
zione dell'avvenuto deposito 
del progetto. 

Come si vede, dunque, i li
miti della legge sono stati 
quantomeno sfiorati. C'è da 
tener presente che questi visti 
da parte del genio civile, del 
corpo forestale, dovevano es
sere apposti prima dell'ini
zio dei lavori, cioè nel 1973. 
quando era stata chiesta la 
licenza. 

«Sarà una battaglia molto 
dura — commenta il compa
gno Venduto .— Ma qui non è 
in gioco solo una licenza. E' 
nostro inlento, come ammini
stratori comunali, dare un so
lido sviluppo turistico, non e-
litario. a tutta la zona. Certo 
è. che abbiamo bisogno del 
contributo di tutte le forze so
ciali. politiche, delle altre am
ministrazioni della zona della 
comunità montana. 
' «Questa zona della Campa
nia — prosegue — è una del
le più belle. Basti dire che è 
l'unica zona di montagna che 
ha una vegetazione fittissima 
a 1400 metri di altezza. Inol
tre gli speculatori, grafie alla 
Cassa del Mezzogiorno, sono 
riusciti ad avere una serie di 
infrastrutture, come le stra
de, la luce. 

~ «E' ora di mettere questi 
servizi — conelude — a dispo 
sizione di tutta la zona. Non 
si può solo dire no. Vogliamo 
disegnare con tutti lo svilup
po turistico di Bocca della Sel
va. perché può costituire l'av
vio dello sviluppo turistico di 
tutta la valle Telesina». 

Carlo Luciano 

Per bloccare i cinquecento licenziamenti 

Oggi tutta Capua 
Pier rei I » 

Stamane si terrà una manifestazione in piazza dei Giudici - Nel pomeriggio si 
svolgerà una seduta straordinaria del consiglio comunale - Una dichiarazione 
dèi segretario provinciale del sindacato chimici, il compagno De Filippo 

Capua — tutta la città è 
mobilitata oggi intorno ai la
voratori della Pierrell, impe
gnati nella lotta per la di
fesa dei posti di lavoro mi
nacciati dalla richiesta del
l'azienda di un improvviso e 
non motivato provvedimento 
di cassa integrazione per 350 
operai e 147 impiegati. In
fatti nella mattinata è indetto 

uno sciopero cittadino con una 
manifestazione in piazza Di 
Giudici, dove in questi giorni 
è stata installata una tenda 
che è diventata un sicuro 
punto di riferimento per por
tare avanti le iniziative e per 
richiedere la solidarietà, la 
partecipazione della opinione 
pubblica; nel pomeriggio, poi, 
è convocata una riunione stra
ordinaria del Consiglio comu
nale che si terrà nella piazza 
centrale di Capua. 

Queste iniziative stanno a 
dimostrare quale livello di 
unità si stia realizzando in
torno al comitato permanente 
(composto dai lavoratori, dal 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali, dell'ammi
nistrazione comunale e delle 
forẑ e politiche), e intorno alla 
lotta operaia volta a respin
gere le manovre padronali 
che mirano al ridimensiona
mento delle produzioni chimi
che. 

In questo modo, come ci ha 
dichiarato il compagno De Fi
lippo, segretario della FULC 
(la Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici) di Caserta 
« la risposta dei lavoratori 
della Pierrell all'attacco pa

dronale si intensifica e si qua
lifica man mano che il rap
porto tra la classe operaia 
con la città e la popolazione 
diventa più stretto, facendo 
diventare la loro vertenza 
quella della città e della zona. 

« Aderendo a questa gior
nata di lotta — ha continuato 
De Filippo — la FULC pro
vinciale intende confermare 
le sue posizioni sulla ver
tenza Pierrell, le quali re
spingono ogni provvedimento 
unilaterale dell'azienda - teso 
a dequalificare la produzione 
ed a restringere la base oc
cupazionale. Inoltre, viene sol
lecitato il confronto tra le 
parti per trattare il piano 
di riconversione produttiva 
presentato dall'azienda al mi
nistero del Lavoro, ma finora 
ancora sconosciuto alle or
ganizzazioni sindacali, che sa
rà attentamente valutato, 
compatibilmente con gli obiet
tivi già indicati nella piat 

, taforma di gruppo (controllo 
degli investimenti, occupazio
ne, sviluppo della ricerca 
scientifica. riqualificazione 
della base produttiva, orga
nizzazione del lavoro). 

« In questo quadro — ha 
concluso De Filippo — va 
vista pure l'estensione del
l'impegno di lotta di tutti i 
lavoratori del territorio cir
costante per il rilancio della 
vertenza del Basso Volturno. 
con il recupero ad una fun
zione più attiva del Consiglio 
unitario di zona ». 

p. ì. 

A colloquio con il capogruppo del PCI 

Castel San Giorgio: 
come si lavora 

per l'edilizia popolare 
C h e cosa p r e v e d e il p i a n o d i f a b b r i c a z i o n e - Sarà a f 
f r o n t a t a ne l P R G la spinosa q u e s t i o n e d e l l ' a b u s i v i s m o 

CASTEL SAN GIORGIO — A 
Castel San Giorgio la situa
zione edilizia è piuttosto con
fusa. Da più parti si levano 
attacchi — del tutto ingiusti
ficati — all'amministrazione 
che regge il Comune. 

Per sapere quale sia. in 
realtà, la situazione edilizia in 
questo comune del Salerni
tano abbiamo parlato con il 
capogruppo consiliare del PCI 
Antonio Constabile. 

« La situazione edilizia è 
caotica, bisogna ammetterlo 
— ha affermato il compagno 
Constabile — abbiamo un pro
gramma di fabbricazione ap
provato in condizioni di emer
genza e palesemente insuffi
ciente a disciplinare la ma
teria. Ma l'approvazione del 
piano di fabbricazione è av
venuta anche perchè non si 
aveva scelta, o si approvava 
quel programma, pur con tut
ti i suoi limiti, o si arrivava 
al completo blocco dell'edili
zia. 

« Bisogna pensare inoltre — 
prosegue Constabile —. che 
Castel San Giorgio è uno dei 
comuni obbligati, per legge. 
a redigere il piano regola
tore. per cui si è pensato di 
sistemare e regolamentare 
tutta > la materia in quella 
sede, evitando di perdere tem
po con modifiche al piano 
di fabbricazione, che oltre 
tutto alla regione non sareb 
bero mai passate. 

« Per quanto riguarda il 
piano di fabbricazione — ag
giunge Antonio Constabile — 
abbiamo dato incarico alcuni 
mesi fa a cinque tecnici di 
redigerlo. La proposta di boz 
za che essi hanno presentato 
mostra alcune lacune, soprat
tutto per quanto riguarda il 
verde attrezzato, ma è. nella 
sostanza, positi*o, perchè sal

vaguarda l'agricoltura e pre
vede l'edificazione di un nu
mero di vani economici e 
popolari più che sufficienti a 
soddisfare il fabbisogno del 
prossimo decennio. 

« Inoltre — ha affermato il 
capogruppo PCI ~ ciò con
senta di mettere ordine nello 
scabroso problema degli abu
sivismi edilizi ». 

Intanto la sezione del PCI 
ha intrapreso alcune inizia
tive: ha affisso un manife
sto in cui si rende nota la 
posizione dei comunisti. Sta 
stimolando il dibattito e la 
partecipazione della popola
zione al problema in modo 
da ottenere il più ampio con
senso. I comunisti di Castel 
San Giorgio, poi intendono 
portare avanti la discussione 
sul risanamento del centro 
storico, sulle aree destinate 
all'edilizia economica e popo
lare. 

« Purtroppo — ha concluso 
il compagno Constabile — c'è 
chi mira al « tanto peggio. 
tanto meglio >. Si diffondono 
nella popolazione notizie al
larmistiche. specie per quanto 
riguarda il problema delle co
struzioni abusive. Lo scopo 
è quello di creare, attorno 
al problema, uno stato di ten
sione che può solo favorire 
gli interessi di alcuni grossi 
speculatori. La nostra posi
zione su questi punti è chia
rissima e non lascia adito a 
dubbi: \ogliamo sistemare. 
por quanto possibile la situa
zione delle costruzioni abu
sive nel piano regolatore. Mo
dificare appositamente il pro
gramma di fabbricazione sa
rebbe un'inutile perdita di 
tempo in quanto la Regione ' 
non l'approverebbe >. 

a. s. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ES1IVU PIAZZALE CI 
LEA {Vi * San Oamtn-eo 11) 
O iuorno 'e San Michel*, con 
Allo G uffrè e Ida Di Bene
detto. Mus'che • canzoni d! 
Roberto Oc S"mone Regia d. 
Gald'eri InVo spettacolo a'ie 
o-e 21.30 

TEATRO LA VIRZURA (Villa 
Flondiana. Tel. 377.944) 
Alle 21.30 Medico per lena. 
Regia d> Tato Russo. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Riposo 

CIRCOLI ARCI 
ARCi-UiaF b* PiftlRA (Via La 

Ftttra. 169 N M N ) 
Aperto runa io «are dalia or* 
18 alle 24) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (PJ*e 
Att*r« Vitata) 
(Riooto) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU 
V IO (9. CliHipp» Voeeviaao) 
Aparte nitta le aar* « M or* 
1 * Mia ZA 

ARCI t . GIORGIO A CREMANO 
(Via Paaauw «SI 
fRlfKMOi 

ARCI • PARLO NERUOA e (V I * 
succerei. 74 Carola) 
A parto tutte ta aera dallo ora 
18 atto ora ZI par II 

' manto 1977 
ARCI R I O N I ALTO ( I I I 

Mario»* Seaawoie) 
(Ripoao) „ ^ mtm 

ARCI TORRE OIL GRlCOi e CI8> 
(RiDOM) _ . , „ , 
COLO ELIO VITTORINI » (Vie 

1 • mat iea i Moria*, t ) . 
i i , . , 

ARCI UIS» GIOVANNI VERGA 
Aperto tutta te Mrt dalia ora 17 
alia 23 pet attività culturali a. 
ricreativa e formative di palo-

CINEMA OFF D'ESSAI 
C l N t l l l A « L I M O i V l » HOrt 'A . t * 

a. 30) 
(Chiusure eottve) 

EMRASS* (Via ». Oe Mora (Te> 
telone 377 048) 
(Chiusura «stiva) 

MAXIMUM «v.» fieno, 19 • Te-
lelono 683 »t4-
(Chiusura «stiva) 

NO «Via seni, .aterina da Sta** 
Tal 415 371) 
Chiuso por lavori di restauro. 
Riapertura il 20 agosto. 

NUOVO (Via Montecaivario, 18 
Tei 412 4101 
(Chiusura «stiva) 

CINt, ct.ua I V I B uracto, 77 - T » 
mono H O . N 1 ) 
(Ripoao) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Rota. 9 
Vernerò I 

(Chiusura attiva) 

CINEMA PRIME VISIONI 
AHAOm I V I * r«.«r<te Ciauoio 

. Telato»* 377037) 
(n.p.) 

A tAwm (VM TaraotW*. 13 • T*> 
Mone 970.871) 
Chiusura asthra 

ALCVOftfc (via nwaaace. 9 • T » 
J. M N M M 419.690) 
' Chiusure «stiva 

AMBASCIATIMI (Vie Criaet, 99 • 
Tal B88 128) 
(Chiusura ostivi) 

A R L c l i n i r i o (V i * Alabardieri, 70 
- Taf 418.731) 
Lo piccola orano* ssei ra 

Aur.usTEO rPiazza Ouca d'Aeeto 
Tel. 415.361) 
Remo e Romolo, con G. Ferri 
C (VM 14) 

A U & O N I A I V . • R. Covare Tate» 
. lono «44.700) 

Clvusura estiva 
CORSO (Corso Meridionale Val» 

Ione 139 911) 
La pìccola grande guerra 

DEkt-i K M L M C «Vuote vetrario 
.. Tel 418.134) 

Chiusura «stiva 
EXCELSIOR (Via Milano • Telefo

no 268 47») 
Chiusura «stiva 

FIAMMA (Via C Feerie. 48 • Te
lefono 416.988) 
Chiusura «stiva 

FILANGIERI (Vie PftoaaJart, « • 
T e l 417.437) 
Chiusura «stiva 

FIORENTINI (Via 
Tel. 310.483) 
Chiusura «stivo ' 

METROPOLI) AN (Via Celai* 
leiono «16 8801 

' Le polizia è sconfitta • M. Bor-
mfti DR ( V M 14) 

OD ON »»••>.> ••••eierefte. 13 -
- Tel. 667.360) 

I racconti dì Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

ftOAV (Via l ama fa*. J43.14SJ 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Vie 9. Lotto. 99 
. Tel 41SS7Z) 

Chiusura estiva 
PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
ACANTO (V. l * Auguste, 5» . Te-

lefeno 619.923) 
Stallane dt servizio, con C Jen-
nines - A (VM 19) • 

Poorio, A 

con 
S (VM 18) 

R. Brocco, 9 -

Te-

! ADRIANO 
Tal 313.003) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale - Tel. 616.303) 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 SS3) 
Le polizia incrimina, la 
assolve, con F. Nero - OR 
(VM 18) 

ARGO (Via Alai 
Tei. 224.764) 
Donna cesa si la per ta, 
R. Montagnani 

ARlSTON IVI» More*** . 37 
Mono 377.332) 
Riposo - Domani: La 
del desiderio, con P. Carsten - S 

AVION (Viale degli Astronooti, 
Colli Amìnai - Tei. 741.92.64) 
(Chiusura estiva) 

BERNINI (Vie BereiM. 111 - T*> 
lelono 377 1891 
Une finestra sai cielo 

CORALLO «Piasse G.B. Vice • Te-
Fatene 444.996) 
Papillon, con S. McQueen - DR 

OlANA (Via Lece Giordane le-
•«•eno 377 $37» 
Vivi o piafarieilavante morti, 
con G. Gamma - SA • 

BOEN (Va* G. lawlalni • Tea» 
rene 922.774) 
Tote contro Maciste • C 

EUROPA «Vie PMete Moee. «9 
Tel 293 413) 
Ansile gli angeli ntenalane fa
gioli, con B. Spencer • SA 

250 . 

Te» 

GLORIA A (Vie 
TeL 29 13 09) 
lo seno Brace Lee 

C L U N I A e 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Diaz 
letono 324.893) 
(n.p.) 

PL«<.- (Via Kereekar. 7 - Tere-
lotto 370.S1S: 
La ritti fatta di rabbia 

ROfAL tVt» *on.» Sii Tel* 
rene 403 S89) 
L'avventuriere di Istanbul, con 
H. Buchholz - A 

T l IANu» iLotto Novara, 37 Te» 
lelono 26S 122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martecci. 63 • Te

lefono 680.266) 
(Chiusura estiva) "• 

AMERICA (San Martino - Telefo
no 248.982) 
C'era una volta il West, con 
C Cardinale - A 
(16.30-19.15-22,15) 

A$ iw«.A ( U n i i tarsia Teiere-
ne 343 722) 

- Vai Karateka 
ASmA . » • MTZoteaoono. 109 -

Tel. 20.64.70) 
(Chiusura estiva) 

A- l (Vie V IH IM IC Veneto • Mn> 
ne Tei 740 60 49) 
Anonima sequestri 

A Z M L . M . * •« I . M M U , 1 1 • Tote-
t e * * S I » 380) 

aMNal • Ti B E k i i m ;Vta 
a. 941 Z Z I ) 
Chiusura estive 

BOLIVAR (Via B 
Tel. 142.932) 

CAPITOL {Vie Marslcaao - Tele
fono 343 469) 
La cameriera nera 

CA. . . - .w . - I - I K K «••naeldl, 330 
Tei ZOO «41 i 
Saloon massage 

C U ^ U ^ J - ^ w. «ne Umberto Te-
irtono «16 334) 
Piacere di una signora bene 

DOPULAVORO PT 
(Tel. 321.339) ! 
Attento Ringo, è tornato Sabata, 
con G. Montin • A 

I T A L N A P O H ivia raeee. 169 • 
Tei 68» 44) 
(Ch'usura estiva) 

LA P E R L A i v i * Neosa Agata* 
a. 33 Tel 760.17 12) 
L'ultima orgia del I I I Reìch, con 
D. Levy - DR (VM 18) 

Mbitc«rt i»&iMU i v i i Cineree «**• 
l'Orto ••< 310.062) 
Tamburi lontani, con G. Coo
per - A 

P U n i t O l tVta A. C De Meli», 9B 
Tei 7S6 78 031 
(Clv usura estiva) 

P O V i L i f u «v.» Posili!**, 19 • 
Tel 769 47 411 
(Chiusura estiva) 

QUAURl t i rGUU tV.le CaioRegawl 
D'Aoste, 41 TeL 616.929) 
(Chiusura estiva) 

SELIS 
(Chiusura estiva) 

TERME (Vie «• Pearoofl - rapa
tene 76 01 710) 
La figliastra, con S. Jeanme • SA 
( V M 18) 

VALtNT INU (Via 
Tel 76.78.896) 
(np . ) 

V I T I O R I A ( V I * 
tene 977.997) 
Chiusura estiva 

Tate. 

TACCUINO ESTATE 
Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO.BEVERELLO 

PER C A P R I : Vapore t t i • 7: 7.30; 8,25; 9; 9.15; 11.05; 12.05; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 19.30. Aliscafi • 8.30; 10.50; 14.35; 17.15; 

PER I S C H I A : Vapore t t i • 6.30 ( f e r i a l e ) ; 6.50 ( f e r i a l e ) : 7 | 
7.30 ( fes t ivo) ; 8.15; 8,40; 9; 9.30; 11.10; 12,20; 13; 13.45; 14.15» 
14.55; 16.10; 17; 17.30; 18,40: 19.05; 19.15; 19.20; 20.15; 20.30 
Aliscafi - 8: 10.40; 14.40: 16.50: 18.50;. 

PER P R O C I D A : V a p o r e t t i (con l inea d i re t ta ) - 6.50; <fr> 
• n a i e ) ; 9,15; 13.45; 20,25. Al iscaf i - 7.45; 10; 10.10; 17,20; 19.05 

P R E Z Z I : Per C a p r i : V a p o r e t t i : L. 1.000: Al iscaf i : 1.8O0. 
Per Ischia: V a p o r e t t i : L. 900; Al iscaf i : 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELUNA 

- P E R C A P R I ( L . 3 000) • 7.10; 8; 9.10; 10.10; 10.50; 11.2*, 
12.20; 13.20; 14,20; 15,20; 16.10; 17.10; 18.20. 

P E R I S C H I A (L . 3 000) • 7.10; 7.50; 8.20; 9; 9.40; 10.20; 11t 
11.40; 12.20: 13.20; 14.20; 15.20: 16.30; 17.20; 18.20: 19.20; 19.40: 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

D A C A P R I (par tenza ) Vaporet t i • 7.15; 9; 10.10; 11.10» 
14.45; 15.30; 16; 16.20; 17; 18.25; 19.20. Aliscafi - 7; 9.30: 13.45» 
16.15; 18.15. ' 

D A I S C H I A (par tenze) Vaporet t i • 4.15 ( fer ia le escluso U 
luned ì ) ; 6; 6.45: ( f e r i a l e ) ; 7; 7.20; 8.15; 9; 10.10; 11; 13; 14.20» 
14.45; 15.25; 16,40; 17; 17.15; 18.50: 19.50 ( fes t ivo ) ; 20,30; 21.3S 
( fest ivo) . Al iscafi - 7.15; 9.30; 13.45: 15.50: 17.50. 

D A P R O C I D A : Vapore t t i ( l inea d i re t ta ) - 7.30; 11 ; t» . 
Aliscafi - 6,50; 9; 14.10; 16.20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

D A C A P R I : Al iscaf i - 8; 9.10; 10; 11 ; 12.10; 13.10; 14.1S| 
15.20; 16.10; 17.10; 18; 19.10. 

D A I S C H I A : Al iscafi - 7; 7.30 ( f e r i a l e ) ; 8; 8.20 ( f e r i a l e ) ; 
8.40; 9.10; 9.50; 10,30; 11,10; 11.50: 12.30; 13.20; 14.30; 15.20; 
16.20; 17.20; 18.10: 19; 19.30. 

jfc OH aliscafi che aravano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli In partenza e In arrivo a 
Mergellina seno della SNAV e dell'AlUauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
A L I S C A F I (da M e r g e l l l n a ) : t u t t i I giorni da Napoli a l la 

7.45; a r r i v i : a Strombol i alle 11,45; a Panarea alle 12,20: • 
L ipar i « I I * 13. 

P A R T E N Z E : da L ipar i al le 15; da Panarea al le 15,30; da 
Strombol i al le 16; ar r ivo a Napol i (Merge l l lna ) alle 20. 

M O T O N A V I ogni domenica, giovedì • venerdì • partenza 
da Napol i , Scalo M a r i t t i m o alle 19 per: Strombol i , G inestre 
Panarea . S. M a r i a Sa l ina . L i p a r i . Mi lazzo e Mess ina-

- Il servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per 1« 
prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
alla Società di Navigazione « Carlo Genovese » - via Depretis. 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
I l mar ted ì a la domenica al la 18.30 (società T i r r e n l a , pre

notazioni te lefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
P E R P A L E R M O : da l mar ted ì al la domenica alte 21,30. I l 

lunedi allo 23.15. I l giovedì o l t re corsa normale ne è prevista 
una allo 10. (Par In formaz ion i e prenotazioni rivolgersi a l la 
società T i r r e n l a • T e l . 325280). 

P E R R E G G I O C A L A B R I A . C A T A N I A . S I R A C U S A , M A L 
T A t u t t i i giovedì al le 2 (società T i r ren la • T e l . 312181). 

Collegamenti autolinee 
A G E R O L A : 14.00; 16,40 (da via Pisanel l l ) . 
A M A L F I : 14.00; 16.15 (da via Pisanel l l ) . 
P I N E T A M A R E : 6.30; 6.45; 7.00 (da Porta C a p u a n a ) . 

M O N D R A G O N E : (v ia Pozzuoli) 6.30; 6.45; 7.30; 8; 8.30» 
8,50; 9.30; 10; 10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 13.15; 13,30; 14.30j 
15; 16; 16.30; 17.30; 18; 19; 20; (V ia Aversa Capua) : 7; 18: 
11,35; 14.30; 15.40; 18.40. 

P E R N A P O L I (via Pozzuol i ) : 5,30; 6; 6.30; 7.30; 8.30; 9; 
9.30; 10; 11 ; 11.15; 11.30; 12; 13; 13.30; 14; 14.30; 15; 15.30; 
16; 16.10; 16.45; 17; 18; 18,30; 19.30; 20; 2 1 ; 22; (via Capua-
Aversa) 9.15; 13; 14; 16,50; 18; 21. 

B A I A D O M I Z I A : (v ia Pozzuoli -Mondragone) 5.15; 7; 9,15; 
12,45; 14; 15.30; 17; 18,30; (via Aversa lCapua) 6,35; 8,35; 1 2 3 ; 
16,40; per Napol i (v ia Mondragona-Pozzuoli ) 6,30; 7,30; 8j20; ' 
10: 12; 16; 17; 18,30; 20,15; 21.16; (via Mondragona. Capua . 
Aversa) 5.30; 6.15; 9,35; 11.35; 15.15; 19.45. 

P O M P E I : ogni 15 m i n u t i da piazza Munic ip io . 

R O C C A R A S O : 6.15; 14.15; domenicale al le 6.15 (dal la S t a 
zione C e n t r a l e ) . 

F I U G G I al le 7,30 (da piazza G a r i b a l d i ) . 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

N A P O L I R O M A 

0» (2,36); 1,59 (5.05); 2.19 (cf - 4,30); 2^9 (5,20); 3.18 
(Cf - 5.40); 4.04 (6,50); 4.11 (fc\27); 4.55 (cf - 7 3 0 ) ; 5 4 2 (8,05) | 

6^0 (a\2B); 6,30 (8.36); 6,44» (pg - 8 3 0 ) ; 635 ( 9 3 5 ) ; 8 . 0 6 * " 
( m - 9,40); 734 (10.05); 8.23 (11.02); 9,36 (12^0 ) ; 11.07* (1235) | 
12,05* (14.07); 12,27 (15 ) ; 1£52 ( in - 1628 ) ; 13.12 (1=.18)| 
14 .16" (16.20); 14.30 (17.46); 15.40** ( m - 17,20); 15.15 (cf -
1o\32); 16.33 (pg - 18^0) ; 16.48 (19.47); 1738 (20,38); 1828 
(20.43); 19.05* ( m - 2 0 3 5 ) ; 19.05 (2120 ) ; 19.12 (21.40): 19.4» 
(2132 ) ; 20,12** (pg - 22.12); 2035 (2324 ) ; 21.05 (232« ) : 2121 
(23,44); 22,05 (Cf - 0.10); 22.15 ( 0 2 5 ) ; 22,43 ( 0 3 5 ) ; 2237 (cf -
1.11); 2337 (2J6 ) . 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Roma: ì tre
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quelli con due sono 
rapidi con prenotazione obbi:ratoria. La m indica che i treni 
partono dalla stazione di Mergelllna; cf Ridica quelli eh» 
partono da Campi Fiegrei. mentre pg indica che i treni 
partono da p.azza Garibaldi. Prezzi: sola andata) II classe) 
L. 3300; I clas-se L. 6 300; supplemento rapido: II class* 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rap.di con prenotazione obbliga* 
torta: 2.900; speciale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 
P A R T E N Z E D A N A P O L I 

433 ( 5 3 2 ) ; 5.44 (6.40); 6,18 (7.16); 6,41 ( 7 2 4 ) ; 7.04 (738) | 
7.46 (9.42); 8.46 ( 9 2 2 ) ; 9.40 (102«) ; 102» (11.15); 10,43 (1127) | 
11.07 ( 1134 ) ; 1131 ( 1226 ) ; 12.45 (1321) ; 13,17 (14.12): 133« 
(14.47); 1429 ( 1522 ) ; 1432 (1527 ) ; 15.47 (16,41); 16J2 ( 1726 ) ; 
17.05 ( 18 ) ; 1727 ( 1«23 ) ; 1732 (1827 ) ; 11.16 (19.13); 11,4» 
(1927 ) ; 1133 ( T 9 3 D : T928 (20.13); 1928 (202« ) ; 1933 ( 2030 ) ; 
20.13 (21.01); 2020 ( 2124 ) ; 2031 (21,44); 21.11 (22.15); 21.11 
(22,15); 2220 ( 2 3 . K ) ; 2234 (23,45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli dt arrivo a Sorrento. 

P A R T E N Z E D A S O R R E N T O 
4 2 3 ( 5 2 1 ) ; 5 ( 5 3 7 ) ; 5 2 5 ( 8 2 2 ) ; 1.04 (7.02); 1 2 1 (7,17) , 

• 3 0 (7.45); 722 ( M D ; 7.41 ( 1 2 7 ) ; 8,09 (9,03); 121 ( t f . H ) ; 
6,12 ( 1021 ) ; 9 3 9 (10.45); 11.03 (1137 ) ; 1134 (12,47); 122» 
(13,17); 1230 (13.49); 13,10 14.14); 14.12 ( « 3 6 ) ; 14,47 ( 1 5 2 3 ) . 
15.03 ( 1530 ) ; « 2 1 ( H 2 1 ) ; 16.01 (17 ) ; 16.44 ( 1721 ) ; 17.17 
(11.10); 11.02 ( 1 I 3 « ) ; H 3 1 (1924 ) ; 1134 ( 1 9 3 2 ) ; 19,16 (20,10); 
1934 (2032 ) ; 20.17 (21.14); 20,43 (2121 ) ; 21,11 ( » t , H , l I M I 
| e M 2 ) i 2229 (1320) , . 
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